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UNIONE COMUNALE DI BELLUNO
Federazione di Belluno.
-------------------------------------------------------------------------------
Documento programmatico.

Premessa

La vita politica Italiana a ridosso dell’imminente rinnovo del Parlamento sta attraversando un periodo di fibrillazione, mentre  a livello locale, dopo il passaggio di Sappada al Friuli, si è aperto un dibattito dove siamo protagonisti e abbiamo dimostrato di voler affrontare il tema dell’autonomia della Provincia a testa alta senza nascondere le nostre responsabilità in Parlamento in merito al provvedimento; l’impegno profuso  in questi giorni a tutti i livelli, perché venga riconosciuto quanto ci spetta,  è la dimostrazione di un Partito non chino su se stesso che  guarda in avanti. 

Le elezioni comunali 2017

Il risultato deludente delle Comunali (1487 voti pari al  10,2%,  8,7% in meno rispetto al  2012 con la perdita netta di 3149 voti e la riduzione ad un terzo della rappresentanza in Consiglio Comunale,  in un contesto in cui l’affluenza al voto è diminuita del 7,7%,  50,26% contro il 57,96 del  2012) ci ha resi  ancora più deboli. Il risultato è frutto di elementi concorrenti:

· situazioni politiche create ad arte dai nostri possibili alleati per non giungere ad un accordo e da errori strategici da parte nostra; elementi, questi, che hanno contribuito alla mancata alleanza di un centro sinistra unito, obiettivo che rimane prioritario all’interno della nostra azione politica futura, e che si  è dimostrato in quel contesto elettorale determinante ai fini del risultato finale.  

· non aver mantenuto un collegamento con i cittadini e l’involuzione del dibattito su questioni prettamente interne, che la gente non ha capito.

Oggi appare inutile e controproducente soffermarci ancora in dibattiti e suddivisioni di responsabilità, la situazione ci impone di far tesoro degli errori commessi e di guardare avanti e di organizzaci nell’affrontare quel ruolo  che i cittadini ci hanno riconfermato in seno al Consiglio Comunale, svolgendolo al meglio come nei 5 anni precedenti.

Una nuova prospettiva
A differenza dell’esperienza precedente, dobbiamo agire come Partito coeso: da qui la necessità di un lavoro unitario tra Unione Comunale e Gruppo Consigliare in costante  collegamento con la Segreteria Provinciale,  mettendo in campo un’azione politica di prospettiva che guardi il 2022, ma che non sia meramente in ottica Comunale. Una politica che abbia la capacità di guardare oltre i confini comunali nella prospettiva di una città che si riappropria del ruolo politico che gli spetta, divenendo reale  capoluogo di una Provincia che ha di fronte nei prossimi anni sfide importanti derivate dal successo del referendum provinciale per l’autonomia,  nel quale è fondamentale un ruolo forte e autorevole del Comune capoluogo.
Abbiamo l’esigenza di creare le condizioni che permettano ai cittadini di guardare a noi come punto di riferimento creando un progetto che li coinvolga. Oggi non abbiamo più l’esigenza strategica nell’azione di opposizione di prudenza nei confronti della maggioranza di Palazzo Rosso, come lo è stato nei cinque anni precedente dove questo atteggiamento era dettato da una  possibile alleanza. Oggi le scelte politiche e le azioni conseguenti, dovranno essere fatte esclusivamente sulla base del nostro programma e sull’approfondimento di ogni  singolo provvedimento   sempre per il  bene della città. Il nostro obiettivo è giungere al prossimo appuntamento elettorale amministrativo con un programma costruito assieme ai cittadini e con una candidatura a Sindaco coerente con tale percorso, nell’ambito di un’auspicabile unitarietà del centro sinistra.

Il Partito

Segnale incoraggiante è arrivato nel tesseramento per i nuovi tesserati che si è chiuso il 25 settembre scorso, con un incremento di 15 tesserati: un risultato dovuto in parte nuovi iscritti e in parte amici che dopo una pausa hanno aderito nuovamente al Partito, portando complessivamente gli iscritti in Comune di Belluno  a 154.
Al di là di questi numeri positivi che speriamo vengano confermati alla chiusura del tesseramento per l’anno in corso, rimane comunque una situazione difficile a livello comunale. La fiducia da parte dei cittadini nei confronti del nostro Partito è venuta meno nell’ultimo periodo, soprattutto dopo il risultato referendario di un’anno fa. Anche tra gli iscritti la situazione appare faticosa;  la bassa partecipazione alla fase congressuale, il 37%, la dice lunga, è un segnale che ci impone un cambio di passo a tutti i livelli, sia all’interno che all’esterno. Dobbiamo ritornare a coinvolgere gli iscritti attraverso il lavoro dei Circoli, organismi fondamentali per un’attività politica sul territorio, e parlare alla gente su tematiche concrete. Il chiudersi su questioni prettamente strategiche interne, che la gente non capisce, ci ha penalizzati; i cittadini hanno individuato l’operato del Gruppo Consigliare come azioni non di un partito coeso, di una squadra, ma piuttosto azioni di una parte o di singoli Consiglieri Comunali, e questo,  ha pesato sul risultato elettorale, dove  il risultato in tema preferenze, con la presenza di molti voti disgiunti espressi a favore del Sindaco su voti a nostri candidati,  ha evidenziato qual’era il sentore nei nostri confronti da parte degli elettori. 
Da qui il dovere e il bisogno di rilanciare la proposta politica del Partito a livello comunale,  facendo squadra con il Gruppo Consiliare,  Circoli,  la Segreteria Provinciale e Giovani Democratici, avendo come riferimento il programma proposto alle comunali, con strategie comunicative  condivise, unitarie e univoche; il partito deve essere sentito e visto dai cittadini come un punto di riferimento credibile di cui ci si può fidare, un soggetto unitario pur nelle sue articolazioni; un’orchestra dove tanti sono i musicisti ma tutti  suonano la stessa musica. Inoltre la necessità di un costante aggiornamento delle dinamiche comunali  con il Gruppo Consiliare, attraverso  incontri programmati  sullo stato dell’attività politica e amministrativa. Solo così potremo  riallacciare il rapporto con gli elettori e ricostruire quel filo di collegamento perduto, con le realtà territoriale. Il nostro Comune è composto dalle Frazioni e Quartieri, ogni comunità ha le sue problematiche dettate dal proprio territorio, da qui la necessità di riprendere gli  incontri annuali nelle Frazioni  e Quartieri per capire le problematiche presenti e aggiornare i cittadini sullo stato delle cose in Comune, ma anche attraverso l’organizzazione di  iniziative innovative come Belluno 2022 o quella sul Nevegàl,in quanto strumento più efficace per favorire  un dialogo con i bellunesi e tutte le realtà territoriali su temi specifici, in quanto si affrontano le tematiche con coloro che le vivono, costruendo insieme  soluzioni e strategie, tutte iniziative che devono vedere sempre coinvolta l’Unione Comunale. 

Giovani
Il tema giovani è molto importante, in quanto purtroppo nell’ultimo periodo abbiamo assistito al loro allontanamento; il dato sulla percentuale del loro voto contrario sul referendum costituzionale, il 75%, credo parli chiaro su quale sia il loro sentimento nei confronti del nostro Partito, al quale avevano guardato fino a poco tempo fa con fiducia. Questa rotta deve essere invertita perché  fa venir meno quella marcia in più che i giovani, con la loro freschezza e voglia di cambiare attraverso idee innovative, sanno dare. La prospettiva di futuro per qualsiasi organizzazione è data dalla loro presenza attiva al proprio interno! Da qui la necessità di una  più stretta collaborazione con i Giovani Democratici sia di Belluno che a livello provinciale, per ricercare assieme una strategia che favorisca un nuovo dialogo  con tutti i giovani,  coinvolgendoli direttamente nell’organizzazione di  iniziative su temi specifici di loro interesse, che spesso non trovano chi  da voce alle proprie problematiche. 
Belluno
Le problematiche presenti nell’agenda politica da qui a breve ci impongono di mettere in campo un’azione amministrativa politica di stimolo, dando seguito alla dinamicità messa in campo dopo il passaggio di Sappada al Friuli, necessaria a far riacquistare il ruolo di traino nel futuro sviluppo socio economico e di riferimento politico istituzionale perso negli ultimi anni con un’azione che guardi oltre l’azione puramente amministrativa e che abbia una prospettiva provinciale in concerto con tutti gli organismi di Partito.

Belluno deve essere protagonista nell’agenda provinciale, che va dall’autonomia ai mondiali di Cortina e all’elettrificazione della ferrovia e un suo possibile sviluppo con sbocchi nelle vie di comunicazione a nord e a ovest ecc., esercitando il ruolo di punto di riferimento autorevole,  riconosciuto non solo dal territorio provinciale ma anche a livello regionale e nazionale; ruolo e riconoscimento perso negli ultimi anni tranne su qualche specifico tema. 

Il recente riconoscimento di Provincia e Comune più vivibile del paese è sicuramente un risultato importante che in parte è frutto di scelte strategiche coraggiose fatte negli ultimi anni, soprattutto in termini di territorio, dove la scelta di un piano strategico territoriale provinciale ha contribuito al mantenimento di un territorio sano generando una buona vivibilità, elementi determinanti per il conseguimento del risultato.

Questo risultato però, nasconde, ad una più attenta analisi, elementi di grave preoccupazione, che il Partito Democratico, per sua natura, deve considerare ed affrontare. Gli indici di vivibilità complessiva occultano infatti gravi carenze in alcuni settori specifici. Ecco alcuni esempi:

· 81mo posto per spesa sociale procapite degli enti locali (minori, disabili, anziani);

· 105mo posto per numero di imprese registrate ogni 100 abitanti;

· 64mo posto per startup innovative;

· 88mo posto per diffusione della banda larga;

· 90mo posto per tasso di natalità ed indice di vecchiaia;

· 63 posto nella cultura, tempo libero e partecipazione.

Tali aspetti interrogano il partito sull’impegno in settori tradizionalmente propri come la partita servizi, dove su tutto emerge la questione sanitaria dove è necessario lavorare sodo per la conferma di ospedale Hub del  San Martino. Questa è una priorità non solo per la città ma per l’intera provincia, alla quale va assicurata, con particolare attenzione alle terre alte,  accessibilità a un servizio sanitario adeguato alle loro realtà. Partita, questa, di importanza vitale dove il capoluogo, se riconosciuto tale, può svolgere un compito chiave per il raggiungimento di questi obiettivi.

Da qui dunque la necessità di essere di stimolo per dare una prospettiva  di centralità politico amministrativa al governo della città, restituendole quel naturale ruolo di riferimento per tutte le amministrazioni presenti in  provincia contribuendo a trovare soluzioni in ambito sociale, territoriale organizzativo economico e tecnologico.
Belluno 5 dicembre 2017.
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